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Partite Iva verso i livelli pre-Covid.
Ma  c’è  un  raffreddamento  della
spinta al “mettersi in proprio”
written by Redazione
20 Settembre 2021

Nel primo semestre sono state aperte in Bergamasca 4.804 nuove partite Iva,
ovvero 1.093 in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Il recupero è in atto ma
non completo

I lavoratori autonomi in Bergamasca tornano a crescere nel 2021, raggiungendo
quasi i valori pre-Covid, ma un’attenta analisi rivela come, nel nostro territorio,
aprire partita Iva sia una necessità più che una vera spinta all’autonomia. Nel
primo semestre  di  quest’anno sono state  aperte  in  Bergamasca 4.804 nuove
partite  Iva,  ovvero  1.093  in  più  rispetto  allo  stesso  periodo  del  2020,  che
corrisponde a un +22%. Il confronto vero, però, è con il 2019, ovvero l’anno pre
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pandemia e, in questo caso, si scopre che gli avvii di attività professionale sono
invece calati di 168 unità, segnando un -3,4%.

“I dati bergamaschi sulle nuove partita Iva del 2021 confermano le due tendenze
già registrate nei dati nazionali – sottolinea Oscar Fusini, direttore di Ascom
Confcommercio Bergamo -. Le partite Iva tornano a crescere ai livelli pre-Covid
e questa è una buona notizia ma l’aumento registrato rispetto all’anno 2020,
funestato dal lockdown completo, non è però esaustivo. Facendo il confronto con
il primo semestre dell’anno 2019, certamente più significativo, si scopre che le
nuove partita Iva sono invece calate di 168 unità, -3,4%. Il recupero è in atto ma
non è completo che comunque potremmo anche non raggiungere. Questa crescita
più contenuta è più forte a Bergamo che altrove. Infatti Il rapporto tra nuove
partita Iva bergamasche e quelle lombarde scende dal 2018 al 2021 dal 9% al
7,7% e  quello  con  il  totale  delle  nuove  attività  a  livello  nazionale  dall’1,5%
all’1,4%”.

Un altro aspetto significativo è il rapporto tra numero di professionisti e numero
di imprese tra le nuove attività. A Bergamo, nell’ultimo semestre, è cresciuto il
rapporto per i liberi professionisti. In passato si registrava la nascita di circa un
professionista ogni quattro nuove partite Iva mentre questo rapporto è passato
dal 2018 al primo semestre 2021 dal 25,1% al 36,6%.  “Se il recupero rispetto
all’anno nero 2020 era prevedibile, a Bergamo stiamo registrando una minore
spinta verso i numeri pre-Covid – conclude Fusini -. C’è un raffreddamento della
spinta al “mettersi in proprio” giustificata soprattutto dall’incertezza sul futuro e
dalla  sostenibilità  dell’attività.  La  diminuzione,  o  meglio  il  mancato  pieno
recupero rispetto a prima della pandemia tocca soprattutto la costituzione di
nuove attività di impresa, che richiede maggiori investimenti rispetto al lavoro
autonomo ma che riguarda anche le professioni non ordinistiche che in forma
anticiclica calano quando l’economia torna a far crescere il numero degli assunti”.
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Il  47% di aperture al Nord. Metà sono giovani
under 35
Per il solo secondo trimestre a livello nazionale sono state aperte 147.153 nuove
partite Iva con un incremento del 54,1% in confronto al corrispondente periodo
dello  scorso  anno  condizionato  però  pesantemente  dalla  pandemia.  La
distribuzione per natura giuridica mostra che il 65,6% delle nuove aperture di
partita Iva è stato operato da persone fisiche, il 21,1% da società di capitali, il 3%
da società di persone. Riguardo alla ripartizione territoriale, il 47,4% delle nuove
aperture è localizzato al Nord, il 20,3% al Centro e il 31,6% al Sud e Isole.

In base alla classificazione per settore produttivo, il commercio registra sempre il
maggior numero di avviamenti di partite Iva con il 24,8% del totale, seguito dalle
attività professionali con il 16,2% e dall’agricoltura (11%). Rispetto al secondo
trimestre del 2020, tra i  settori  principali  i  maggiori  aumenti si  notano nelle
attività  di  intrattenimento  (+103%),  nel  commercio  (+98,8%)  e  nelle  attività
immobiliari  (+90,4%).  La  ripartizione  di  genere  mostra  una  prevalenza  della
quota maschile, pari al 62,3%. Quasi metà, il 47,5% delle nuove aperture, è stato
avviato da giovani fino a 35 anni e circa il 31% da soggetti appartenenti alla fascia
dai 36 ai 50 anni


